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La commissione edilizia di Firenze ha chiesto di approfondire il progetto dello scenografo da Oscar

Piazza scenografica da ripensare
Sotto la lente le sette grandi teche griffate Dante Ferretti

DI SIMONETTA SCARANE

Sarà rivisto il progetto per 
la piazza della Musica da-
vanti al Teatro dell’Opera 
di Firenze nuovo di zecca. 

Sotto la lente: le sette grandi teche 
di vetro, alte come un palazzo di 
due piani, che il due volte premio 
Oscar per la scenografia, Dante 
Ferretti, ha ideato per contenere 
spartiti, opere d’arte e strumenti 
musicali con l’intento di portare 
l’emozione della musica fuori dal 
teatro e l’adiacente parco delle 
Cascine davanti al teatro, nella 
piazza giardino che dovrà accom-
pagnare il cammino degli spetta-
tori dalla strada all’ingresso del 
nuovo tempio della musica di 
Firenze. Il progetto per la nuova 
piazza verde che costerà 5 milio-
ni, e che rientra nel finanziamen-
to globale del nuovo polo musicale 
da 250 milioni costruito in riva 
all’Arno, sponsorizzato dall’im-
presa di illuminotecnica fiorenti-
na Targetti, è già stato esaminato 
dalla commissione edilizia. Con 
il risultato, ha fatto sapere l’as-
sessore comunale all’urbanistica 
Elisabetta Meucci, «della richie-
sta di specifiche e chiarimenti». 
Gli approfondimenti riguardano 
proprio la costruzione delle sette 
grandi teche di vetro e gli sceno-
grafici due mega-portali con le 
gigantografie degli spartiti siste-
mati all’inizio della piazza affac-
ciata sul viale Rosselli a segnare 
l’ingresso del piazza-giardino. Il 
maestro Dante Ferretti sta stu-
diando una soluzione e le teche 
potrebbero diventare gazebo.

DI LIBERO RAVAIOLI *

Adattarsi alla nuova normativa europea, in vigore da luglio 
2013, che regolamenta i prodotti per l’industria delle costru-
zioni, sarà molto impegnativo ma irreversibile e importante 
per distributori, imprese e mercato. Il Regolamento 305/11/
Ue (Construction product regulation, Cpr) è già entrato in 
vigore per la parte generale, relativa a tutto il sistema di 
controllo e di certificazione, il 24 aprile del 2011. Le parti che 
interessano più da vicino i produttori di materiale da costru-
zione entreranno, in vigore il 1° luglio 2013. Finco, Federazio-
ne nazionale di Confindustria che rappresenta le industrie 
dei prodotti, degli impianti e dei servizi per le costruzioni, 
e Cepmc, il Consiglio europeo dei produttori di materiali 
da costruzione, nell’attesa di quell’appuntamento daranno 
ogni possibile informazione ai produttori perché possano 
arrivare al luglio 2013 con tutte le necessarie informazioni. 
Con il nuovo Regolamento la catena delle responsabilità (pro-
duttori, importatori, distributori) ha trovato una più chiara 
individuazione, si è cercato di migliorare la credibilità degli 
organismi notificati e sono state messe in campo procedure 
semplificate per aiutare le imprese ad adeguarsi più facil-
mente agli obblighi di marcatura ed applicate in maniera 
più estensiva di quanto prima non fosse.
Il nuovo regolamento Cpr è servito a chiarificare una serie 
di concetti: la definizione di «immissione sul mercato» che è 
il momento in cui scatta l’obbligo della marcatura Ce; l’ob-
bligatorietà del marchio Ce sui prodotti (l’Inghilterra non 
ha ritenuto finora obbligatorio il marchio Ce per i prodotti 
da costruzione, perché l’obbligo non era statuito); la certezza 
che i requisiti essenziali sono dell’opera costruita e non dei 
prodotti (prima si ragionava in termini di «requisiti essen-
ziali», oggi di «requisiti di base delle opere di costruzione» 
rispetto ai quali si devono dichiarare le prestazioni dei pro-
dotti). Le criticità che si profilano all’orizzonte indicano la 
necessità di un coordinamento delle competenze dell’ente 
unico di accreditamento (Accredia) con le prerogative dei 
ministeri (sviluppo economico, infrastrutture e interni) che 
tradizionalmente hanno avuto un ruolo sia nella notifica 
degli organismi che svolgono verifica di parte terza durante 
la produzione (Mise) sia nella verifica dei diversi requisiti es-
senziali dei prodotti da costruzione inseriti in un manufatto 
(tutti e tre). Necessità di organizzare una sorveglianza del 
mercato; di organizzare i punti di contatto-informazione per 
rispondere sia alla previsione della norma sia nell’interesse 
degli operatori nazionali che riceveranno più informazioni 
di quelle oggi a disposizione. Ancora: necessità che la Com-
missione Ue emani atti delegati a completamento del quadro 
normativo; di rivedere alcuni mandati per la definizione del-
le norme armonizzate alla luce dei nuovi requisiti (non solo 
il nuovo requisito 7 sulla sostenibilità, ma il riferimento al 
ciclo di vita del prodotto o al consumo di energia non solo in 
uso, ma anche nella fase di costruzione e di smantellamento 
del manufatto); di approfondire ancora concetti che possono 
creare ambiguità come ad esempio sapere cosa sono per il 
Regolamento i «prodotti realizzati in maniera non tradizio-
nale» per il restauro degli edifici storici che sono esonerati 
dal marchio Ce? 

*presidente del Cepmc, federazione europea 
dei materiali da costruzione 
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FINCO/ MARCHIO CE SUI MATERIALI EDILI

Chiarimenti alle imprese

Parco turistico: riqualifi cazione di tre aree 
naturali in località Punta Corona ad Agero-
la: concorso di progettazione per la valorizzazione 
del belvedere esistente, dando un’immagine nuova 
all’area di Punta Corona, garantendo un’offerta 
turistica di qualità. Domanda di iscrizione entro il 
10 febbraio, termine per il ricevimento dei progetti 
9 marzo. Premi: 8 mila euro, 4 mila euro, 2 mila 
euro. Comune di Agerola (Na, tel. 081.8740211-
240 - www.comune.agerola.na.it).

Nuova porta urbana del sistema inter-
modale a Terni: concorso di progettazione in 
due gradi bandito dal comune (tel. 0744.549971 
www.comune.terni.it) per la realizzazione di un 
collegamento pedonale sopraelevato, anche con 
funzione di nuova porta urbana tra piazza Dante 
e il futuro parcheggio di attestamento, localizzato 
in via Proietti Divi, località Vocabolo Rosaro, po-

tenziando lo snodo multimodale. Impegno di spe-
sa: 4.310.649,32 euro. In primo grado: presentare 
l’idea del futuro assetto (1 tavola in formato A0 
entro il 15 febbraio); in secondo grado redazione 
del progetto preliminare (entro il 30 giugno). Al 
vincitore verrà affi dato il progetto defi nitivo: 1° 
premio: 23.344,98 euro; ai progetti ammessi al 
secondo grado, 5 mila euro. 

Sistemazione dell’area di piazza Schettiti 
e Fonte Salutare a Pompei: concorso di idee 
riservato a tecnici che risiedono o che esercitano 
la professione a  Pompei. Prestazione da inten-
dersi a titolo gratuito fornita all’amministrazione 
(comune di Pompei www.comune.pompei.na.it, 
telefax 081.8576411) per le iniziative che essa 
potrà svolgere sull’argomento, allorquando sa-
ranno reperite le necessarie risorse fi nanziarie. 
Scadenza 14 gennaio. 

CONCORSI

CHI E COME PUÒ IMPUGNARE IL RENDICONTO
La Cassazione (sent. n. 5254/’11, inedita) ha fatto il punto 
sull’impugnabilità della delibera assembleare in materia 
di rendiconto condominiale. «Per il disposto degli artt. 
1135 e 1137 cod. civ.», ha detto la Suprema Corte, «la 
deliberazione dell’assemblea condominiale che approva 
il rendiconto annuale dell’amministratore può essere 
impugnata dai condomini assenti e dissenzienti, nel ter-
mine stabilito dall’art. 1137, terzo comma, cod. civ., non 
per ragioni di merito, ma solo per ragioni di legittimità, 
restando esclusa una diversa forma di invalidazione ai 
sensi dell’art. 1418 cod. civ., non essendo consentito al 
singolo condomino rimettere in discussione i provvedi-
menti adottati dalla maggioranza se non nella forma 
dell’impugnazione della delibera, da considerare, perciò, 
annullabile».

a cura dell’Uffi cio legale
 della Confedilizia
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Il progetto per la piazza del Teatro 
dell’Opera ideata dallo scenografo

 Dante Ferretti (nella foto sotto)
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